


Novena di Natale








1° Giorno 15 dicembre		Cristo, aurora d'infinito





2° Giorno 16 dicembre		Cristo, splendore della gloria del Padre





3° Giorno 17 dicembre		Cristo, sapiente amore del Padre





4° Giorno 18 dicembre		Cristo, Signore d'Israele





5° Giorno 19 dicembre		Cristo, ramo di speranza





6° Giorno 20 dicembre		Cristo, scettro della casa di Davide





7° Giorno 21 dicembre		Cristo, stella del mattino





8° Giorno 22 dicembre		Cristo Gesù, guida della Chiesa 





9° Giorno 23 dicembre		Emanuele, speranza del mondo
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�PARTE COMUNE DELLA NOVENA: Introduzione





Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


Assemblea: Amen.





Cel. Il Signore sia con voi.


Ass. E con il tuo spirito.





Il celebrante accende il Candelabro mentre il cantore intona:


Lucernario 	Il Signore è la luce che vince la notte


			Ass. Gloria, gloria, cantiamo al Signore


			Il Signore è la vita che vince la morte 


			Ass.  Gloria, gloria, cantiamo al Signore





Oppure 		Vieni in mezzo a noi, Fonte della vita! 


Porta libertà, Principe di pace!


Dona santità, Seme di giustizia! 


Nell'oscurità, Tu Luce del mondo! 


Nella povertà, Tu Dono del Padre! 


Abita con noi, Signore Gesù!





Canto delle profezie:


Rit.: Regem venturum Dominum, venite adoremus. 


(Venite, adoriamo il Cristo Salvatore)





1. Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: 


ecco il Signore verrà, ed in quel giorno vi sarà gran luce,


i monti stilleranno dolcezza e dai colli scorrerà latte e miele 


perché verrà un gran profeta, ed egli rinnoverà Gerusalemme.





2. Ecco dalla casa di David


verrà il Dio Uomo a sedersi sul trono; 


vedrete e godrà il vostro cuore.





3. Ecco verrà il Signore,


il nostro Protettore, il Santo d'Israele, 


portando sul capo la corona regale,


e dominerà da un mare all'altro, 


e dal fiume ai confini estremi della terra.








4. Ecco apparirà il Signore 


e non mancherà di parola:


se indugerà attendilo, perché verrà


e non potrà tardare.





5. Il Signore discenderà come pioggia sul vello:


 in quei giorni spunterà la giustizia


e 1'abbondanza della pace: 


tutti i re della terra lo adoreranno


e i popoli lo serviranno.





6. Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte: 


egli sederà sul trono di Davide suo padre


e sarà un dominatore ed avrà sulle sue spalle 


la potestà regale.





7. Betlemme, città del sommo Dio, 


da te nascerà il dominatore di Israele


la sua nascita risale al principio dei giorni dell'eternità, 


e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra,


e quando egli sarà venuto,


vi sarà pace sulla nostra terra.





(alla vigilia si aggiunge)


8. Domani sarà cancellata la colpa della terra 


e regnerà su noi il Salvatore del mondo.


























�


Inno (15 e 16 dicembre)





Creatore degli astri,


Verbo eterno del Padre,


la Chiesa a te consacra 


il suo canto di lode.





Cielo e terra si prostrano


dinanzi a te, Signore; 


tutte le creature 


adorano il tuo nome.





Per redimere il mondo,


travolto dal peccato, 


nascesti dalla Vergine, 


salisti sulla croce.�



Nell'avvento glorioso,


alla fine dei tempi, 


ci salvi dal nemico


la tua misericordia.





A te gloria, Signore, 


nato da Maria vergine, 


al Padre ed allo Spirito


nei secoli sia lode.  Amen.











�
�






Inno (17-23 dicembre)





Accogli nel tuo grembo, 


o Vergine Maria, 


il Verbo di Dio Padre.





Su te il divino Spirito 


distende la sua ombra, 


o Madre del Signore.





Porta santa del tempio, 


intatta ed inviolabile, 


ti apri al re della gloria.�



Predetto dai profeti,


annunziato da un angelo, 


nasce Gesù salvatore.





A te, Cristo, sia lode,


al Padre e al Santo Spirito, 


nei secoli dei secoli.  Amen.�
�















ANTIFONE AI SALMI





Lunedì





1 ant.	Ecco viene il Signore, il Re dei re della terra:


beato chi è pronto per andargli incontro.





2 ant.	Cantate al Signore un canto nuovo,


		lode a lui fino all’estremità della terra.





3 ant.	Quando il Figlio dell’uomo verrà,


		troverà ancora fede sulla terra?





Martedì





1 ant.	Dal santuario del cielo esce il Signore


e viene a salvare il suo popolo.





2 ant.	Tu nostra forza, città di Dio! 


		Il Salvatore sarà per te muro e baluardo:


aprite le porte, il Signore è con noi, alleluia.





3 ant.	Sulla terra si conosca la tua via,


		la tua salvezza in tutte le nazioni.





Mercoledì





1 ant.	Da Sion viene il Signore onnipotente,


viene a salvare il suo popolo.





2 ant.	Per amore di Sion non tacerò, 


finché non sorga la luce del suo Giusto.





3 ant.	Lo Spirito del Signore è sopra di me:


mi manda fra i poveri


a portare l’annunzio di gioia.




















Giovedì





1 ant.	A te, Signore, innalzo l’anima mia:


vieni a liberarmi, Signore, in te mi rifugio.





2 ant.	Ricompensa, Signore, quelli che sperano in te:, 


si riconosca la verità dei tuoi profeti.





3 ant.	Volgiti un poco, Signore, verso di noi,


vieni dai tuoi servi, non tardare.





Venerdì





1 ant.	Viene da Sion colui che regnerà:


il Signore, l’Emanuele, grande è il suo nome.





2 ant.	Perseverate, 


e vedrete su di voi l’aiuto del Signore.





3 ant.	Rivolgo lo sguardo al Signore,


aspetto Dio, mio Salvatore.





Sabato 





1 ant.	Dio verrà dall’alto,


e splenderà come il sole.





2 ant.	O cieli, stillate rugiada: 


le nubi piovano il Giusto;


si apra la terra e germogli il Salvatore.





3 ant.	Preparati, o popolo,


a incontrare il Signore: egli viene.





IV Domenica d’Avvento





1 ant.	Contemplate la gloria del Signore,


egli entra nel mondo per salvare i popoli.





2 ant.	Le vie tortuose si faranno diritte, 


le strade scoscese si appianeranno:


vieni, Signore, non tardare, alleluia.





3 ant.	Grande sarà il suo dominio,


e la pace non avrà fine, alleluia.


�



1° Giorno 15 dicembre


Cristo,


aurora d'infinito








Antifone e Salmi del giorno








Lettura				1 Cr 17, 3-4; 8-15





Ora in quella medesima notte questa parola di Dio fu rivolta a Natan: «Va’ a riferire a Davide mio servo: dice il Signore: Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, per costituirti principe sul mio popolo Israele.  Sono stato con te in tutte le tue imprese; ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te; renderò il tuo nome come quello dei più grandi personaggi sulla terra. Destinerò un posto per il mio popolo Israele; ivi lo pianterò perché vi si stabilisca e non debba vivere ancora nell'instabilità e i malvagi non continuino ad angariarlo come una volta, come quando misi i Giudici a capo d’Israele. Umilierò tutti i tuoi nemici, mentre ingrandirò te. Il Signore ha intenzione di costruire a te una casa. Quando i tuoi giorni saranno finiti e te ne andrai con i tuoi padri, susciterò un discendente dopo di te, uno dei tuoi figli, e gli renderò saldo il regno. Costui mi costruirà una casa e io gli assicurerò il trono per sempre.  Io sarò per lui un padre e lui sarà per me un figlio; non ritirerò da lui il mio favore come l'ho ritirato dal tuo predecessore. Io lo farò star saldo nella mia casa, nel mio regno; il suo trono sarà sempre stabile». Natan riferì a Davide tutte queste parole e tutta la presente visione.








La Parola di san Paolo della Croce		(Lettere III, 411)





	Siccome lei desidera un regolamento per la corrente sacra novena, io altro non posso dirle in fretta (ché sono carico di incomodi e di lettere) se no che l'esercizio continuo delle sante virtù che Gesù Cristo ci ha insegnato con le opere e con le divine parole, si è il migliore apparecchio che si possa fare per la gran solennità natalizia.


	Si eserciti dunque nella vera umiltà di cuore, pazienza, obbedienza, mansuetudine, silenzio, modestia di giorno e di notte e soprattutto in continuo raccoglimento interno senza mai lasciare la santa orazione, ché in tal forma farete un divoto apparecchio, e sarà molto gradito a Gesù Cristo ed a Maria Ss.ma.








Momento di riflessione (o di silenzio)








Responsorio breve





R/. Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


V. Mostraci il tuo volto e saremo salvi


* Dio dell’universo


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo


Vieni a liberarci, Signore, Dio dell’universo








Ant. al Magn. 	Ecco il re dell’universo


Scende in terra dal suo cielo


Salva i popoli dal male


Toglie il giogo dall’oppresso.











Intercessioni





Signore Gesù , Amore di Dio, vieni in nostro aiuto, vieni a soccorrere quanti sono perduti. Tu, che verrai all’improvviso, mantienici vigilanti nella preghiera. Diciamo con fiducia:


R/ Maranathà! Vieni, Signore Gesù





Lo Spirito e la sposa dicono: “Vieni!”, noi che ascoltiamo ti diciamo: “Vieni!”,


vieni presto nell’uomo che ti cerca, stella radiosa del mattino.


Signore nostro, che simile al sole esci dal tuo talamo,


vieni, tu sei colui che era, che è e che viene, vieni presto nelle nostre case, o Sposo di Sion.





Tu, o “Benedetto colui che viene”, Redentore e Salvatore che sei e che vieni,


vieni presto nella nostra sofferenza, aurora del Padre.





Gesù, tu sei lo Sposo che viene nella notte, le lampade della Chiesa sono accese e splendenti,


vieni presto nel buio dei cuori, tramonto d’infinito.





Figlio dell’uomo che stai per venire nella gloria del Padre tuo con i suoi angeli,


vieni presto a salvare i defunti, illuminali con il tuo apparire.





Presidente: Nell’attesa del ritorno del Signore, in una sola fede proclamiamo lo Sposo che viene, dicendo: Padre nostro…





Orazione


Padre amato e tre volte santo, tu ci inviti a partecipare alla festa di nozze del tuo unico Figlio, fa’ che per tuo dono indossiamo la veste di nozze, cioè la grazia dello Spirito Santo, per essere fatti degni delle nozze celesti e del banchetto spirituale. Per Cristo nostro Signore.


T. Amen.





Benedizione e Conclusione





Presidente: Dio, che dona la pace, vi faccia essere completamente degni di lui e custodisca tutta la vostra persona, senza macchia, fino al giorno in cui verrà lo Sposo, il Signore nostro Gesù Cristo. (Cfr. 1Ts 5,23)


T. Amen.





Canto mariano:  	Ave, Regina caelorum,


			ave, Domina angelorum,


			salve, radix, salve, porta,


			ex qua mundo lux est orta.


			Gaude, Virgo gloriosa, 


			super omnes speciosa;


			vale, o valde decora, 


			et pro nobis Christum exora.


�



2° Giorno 16 dicembre


Cristo, splendore


della gloria del Padre








Antifone e Salmi del giorno








Lettura				 Gb 28,20-28





Ma da dove viene la sapienza? E il luogo dell'intelligenza dov'è?


É nascosta agli occhi di ogni vivente ed è ignota agli uccelli del cielo.


L'abisso e la morte dicono: «Con gli orecchi ne udimmo la fama».


Dio solo ne conosce la via, lui solo sa dove si trovi,


perché volge lo sguardo fino alle estremità della terra,


vede quanto è sotto la volta del cielo.


Quando diede al vento un peso e ordinò le acque entro una misura,


quando impose una legge alla pioggia e una via al lampo dei tuoni;


allora la vide e la misurò, la comprese e la scrutò appieno


e disse all'uomo: «Ecco, temere Dio, questo è sapienza 


e schivare il male, questo è intelligenza».





La parola di san Paolo della Croce





Le buone feste le darò dal sacro altare, massime nella prossima sacratissima notte natalizia. Carissimi, praeparate corda vestra Domino, acciò nasca spiritualmente in essi il divin Verbo umanato. Oh! fortunata l'anima che ben purgata da vizi, astratta da ogni cosa creata e in un profondo annichilamento, se ne sta nella santa divina solitudine con profondo raccoglimento interiore, poiché in tal sacro deserto riposa in sinu Patris, e rinasce ogni momento nel divin Verbo a nuova vita di santo amore, a vita divina.


Ho estrema necessità d'orazioni, facciano buona compagnia al dolce Infante. Ma che stupore vedere un Dio fatto bambino! Un Dio fasciato con povere fasce! Un Dio sopra un pò di fieno fra due giumenti! Chi non sarà umile? Chi non si assoggetterà ad ogni creatura propter Deum? Chi avrà ardimento di lamentarsi? Chi non starà in silenzio intus et foris, nel suo patire?...


Il Ss.mo Natale lo faremo in spirito tutti assieme: Addio Gesù li faccia tanto santi quanto desidero.			(Lettere II, 820)





Momento di riflessione (o di silenzio)





Responsorio breve





R/. Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


V. Mostraci il tuo volto e saremo salvi


* Dio dell’universo


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo


Vieni a liberarci, Signore, Dio dell’universo





Ant. al Magn. :	O Sapienza che esci dalla bocca dell'Altissimo, 


ti estendi ai confini del mondo,


e tutto disponi con soavità e forza 


vieni, insegnaci la via della saggezza.








Intercessioni





A Dio Padre della vita, creatore gioioso di ogni cosa bella e vera, esprimiamo incondizionato amore, irrefrenabile riconoscenza, lode senza fine. Diciamo insieme:


R/ Ti rendiamo grazie, Signore, per la tua gloria immensa.





Quando niente ancora esisteva al di fuori della Trinità senza limiti, tu, o Padre, ci hai pensato e chiamato alla vita con inesprimibile amore.


Sia benedetta la tua bontà!


Nell’immensa sinfonia del tempo, dello spazio e degli esseri hai affidato a ciascuno un compito per l’eternità.


- Sia benedetta la tua onnipotenza!





Sei venuto incontro alla nostra sete di verità, mostrandoci nella parola dei profeti e nel volto del tuo Cristo.


- Sia benedetta la tua sapienza!





L’arrivo, il cammino e la partenza dalla vita ci pongono di fronte a situazioni drammatiche che mettono alla prova la nostra fragilità di creature.


- Sia benedetta la tua provvidenza!





Hai voluto che la terra fosse per noi il trampolino di lancio verso il cielo, dove ci aspetti tutti a braccia aperte.


- Sia benedetta la tua sconfinata felicità!





Presidente: Grande è la sapienza del Signore, egli, che è onnipotente e vede tutto, disponga il nostro cuore alla preghiera: Padre nostro…








Orazione


Padre santo, tu ci doni il tuo Spirito, perché sia tolto ogni ostacolo sulla via della concordia e perché tutti noi, tua Chiesa, risplendiamo in mezzo agli uomini e alle donne  di questo mondo come segno di unità e strumento di pace. Tu che sei Dio e vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.





T. Amen.











Benedizione e Conclusione








Presidente: Annunziate l’amore ricco e misericordioso di Cristo, e fate risplendere agli occhi di tutti la volontà di salvezza tenuta nascosta dentro di sé da Dio, perché tutti conoscano, per mezzo della Chiesa, la sapienza di Dio, che diventa la nostra sapienza in Cristo Gesù nostro Signore. (cfr. Ef3,8.11)





T. Amen.








�Canto mariano: 	Preghiera a Maria


Rit. 	Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi


�



3° Giorno 17 dicembre


Cristo, sapiente 


amore del Padre





Salmodia del giorno





Lettura				Pr 8, 22-36





Il Signore mi ha creato all'inizio della sua attività, prima di ogni sua opera, fin d'allora. Dall'eternità sono stata costituita, fin dal principio, dagli inizi della terra. Quando non esistevano gli abissi, io fui generata; quando ancora non vi erano le sorgenti cariche d'acqua; prima che fossero fissate le basi dei monti, prima delle colline, io sono stata generata.


Quando ancora non aveva fatto la terra e i campi, né le prime zolle del mondo; quando egli fissava i cieli, io ero là; quando tracciava un cerchio sull'abisso; quando condensava le nubi in alto, quando fissava le sorgenti dell'abisso; quando stabiliva al mare i suoi limiti, sicché le acque non ne oltrepassassero la spiaggia; quando disponeva le fondamenta della terra, allora io ero con lui come architetto ed ero la sua delizia ogni giorno, dilettandomi davanti a lui in ogni istante; dilettandomi sul globo terrestre, ponendo le mie delizie tra i figli dell'uomo. Ora, figli, ascoltatemi: beati quelli che seguono le mie vie! Ascoltate l'esortazione e siate saggi, non trascuratela! Beato l'uomo che mi ascolta, vegliando ogni giorno alle mie porte, per custodire attentamente la soglia.


Infatti, chi trova me trova la vita, e ottiene favore dal Signore; ma chi pecca contro di me, danneggia se stesso; quanti mi odiano amano la morte».








Dall’omelia per il Natale di Cristo di san Basilio il grande


“Lasciati penetrare di questo mistero: Dio è venuto nella carne per uccidere la morte che vi si nasconde. Come le cure e le medicine vincono gli elementi nocivi assimilati dal corpo, e come il buio in casa è dissipato dalla luce che entra, così la morte che teneva in suo potere la natura umana fu distrutta con la venuta della divinità. Come nell’acqua il ghiaccio prevale sull’elemento liquido finché è notte e persiste l’oscurità, ma quando sorge il sole si scioglie al calore dei suoi raggi, così la morte ha regnato fino alla venuta di Cristo, ma quando è apparsa la grazia salvatrice di Dio e si è levato il Sole della giustizia, la morte fu assorbita dalla vittoria (cfr. 1 Cor 15,54), non avendo potuto resistere alla presenza della vera vita”.








Momento di riflessione (o di silenzio)








Responsorio breve





R/. Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


V. Mostraci il tuo volto e saremo salvi


* Dio dell’universo


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo


Vieni a liberarci, Signore, Dio dell’universo








Ant. al Magn.    O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo,


ti estendi ai confini del mondo,


e tutto disponi con soavità e con forza:


vieni, insegnaci la via della saggezza.











Intercessioni





Padre santo, in Cristo Gesù, tu hai riversato su di noi, con ogni sapienza e intelligenza, lo Spirito Santo pienezza del tuo amore. Fa’ che con la nostra vita predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Diciamo con fiducia.


R/ Grande è il Signore, la sua sapienza non ha confini.





Cristo Gesù, che per opera di Dio sei diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione,


- fa’ che abbiamo parte alla tua vita divina. Signore Gesù, dona alla tua Chiesa parole giuste e sapienti,


- perché gli avversari non possano resistere, né controbattere l’annuncio del tuo messaggio di salvezza.





Spirito di Cristo, tendendo l’orecchio alla sapienza e inclinando il cuore alla prudenza,


- formaci all’ascolto di Dio e all’amore dei fratelli.





Signore, fratello buono, ogni sapienza viene da te; benediciamo il nome di Dio,


- perché a lui appartengono la sapienza e la potenza.





Amico dell’uomo, da te provengono sapienza, senno e conoscenza della legge,


- infondi nei nostri cuori carità e rettitudine.





Presidente: Grande è la sapienza del Signore, egli, che è onnipotente e vede tutto, disponga il nostro cuore alla preghiera: Padre nostro…





Orazione


Signore e Padre di Gesù Cristo, mirabile nel consiglio e grande nella sapienza, inviala dai cieli santi, mandala dal tuo trono glorioso, perché ci assista e ci affianchi nella fatica e noi sappiamo ciò che ti è gradito. Per Cristo nostro Signore.





T. Amen.





Benedizione e Conclusione





Presidente: Annunziate l’amore ricco e misericordioso di Cristo, e fate risplendere agli occhi di tutti la volontà di salvezza tenuta nascosta dentro di sé da Dio, perché tutti conoscano, per mezzo della Chiesa, la sapienza di Dio, che diventa la nostra sapienza in Cristo Gesù nostro Signore. (cfr. Ef 3,8.11)


T. Amen.





Canto mariano: Salve regìna 





Salve regìna , mater misericòrdiæ;


vita, dulcèdo et spes nostra, salve.


Ad te clamàmus, èxules fìlii Evæ.


Ad te suspiràmus, 


gemèntes et flentes in hac lacrimàrum valle.


Eia ergo, advocàta nostra


illos tuos misericordes òculos


Ad nos convèrte.


Et Iesum, benedìctum fructum ventris tui,


nobis post hoc exsìlium osteènde.


O clemes, o pia, o dulcis Virgo Marìa.





�



4° Giorno 18 dicembre


Cristo,


Signore d'Israele





Salmodia del giorno





Lettura 						 Es 4, 1- 15





In quel tempo Mosè rispose al Signore: «Ecco, non mi crederanno, non ascolteranno la mia voce, ma diranno: Non ti è apparso il Signore!». Il Signore gli disse: «Che hai in mano?». Rispose: «Un bastone». Riprese: «Gettalo a terra!». Lo gettò a terra e il bastone diventò un serpente, davanti al quale Mosè si mise a fuggire. Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano e prendilo per la coda!». Stese la mano, lo prese e diventò di nuovo un bastone nella sua mano. «Questo perché credano che ti è apparso il Signore, il Dio dei loro padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe»… 


Mosè disse al Signore: «Mio Signore, io non sono un buon parlatore; non lo sono mai stato prima e neppure da quando tu hai cominciato a parlare al tuo servo, ma sono impacciato di bocca e di lingua». Il Signore gli disse: «Chi ha dato una bocca all'uomo o chi lo rende muto o sordo, veggente o cieco? Non sono forse io, il Signore? Ora và! Io sarò con la tua bocca e ti insegnerò quello che dovrai dire». Mosè disse: «Perdonami, Signore mio, manda chi vuoi mandare!». Allora la collera del Signore si accese contro Mosè e gli disse: «Non vi è forse il tuo fratello Aronne, il levita? Io so che lui sa parlar bene. Anzi sta venendoti incontro. Ti vedrà e gioirà in cuor suo. Tu gli parlerai e metterai sulla sua bocca le parole da dire e io sarò con te e con lui mentre parlate e vi suggerirò quello che dovrete fare.





Dalla costituzione “Gaudium et spes” del concilio Vaticano II 





“In realtà solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uomo. Adamo, infatti, il primo uomo era figura di quello futuro (Rm 5,14) e cioè di Cristo Signore. Cristo, che è il nuovo Adamo, proprio rivelando il mistero del Padre e del suo amore svela anche pienamente l’uomo a se stesso e gli manifesta la sua altissima vocazione.


Egli è “l’immagine dell’invisibile Iddio” (Col 1,15), è l’uomo perfetto che ha restituito ai figli di Adamo la somiglianza con Dio, resa deforme già subito agli inizi a causa del peccato. Il cristiano, reso conforme all’immagine del Figlio che è il primogenito tra molti fratelli, riceve “le primizie dello Spirito” (Rm 8,23) per cui diventa capace di adempiere la legge nuova dell’amore. Tale e così grande è il mistero dell’uomo, questo mistero che la rivelazione cristiana fa brillare agli occhi dei credenti”. [n. 22]








Momento di riflessione (o di silenzio)








Responsorio breve





R/. Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


V. Mostraci il tuo volto e saremo salvi


* Dio dell’universo


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo


Vieni a liberarci, Signore, Dio dell’universo





Ant. al Magn. 	O Signore d’Israele


			che a Mosè la legge hai dato,


			vieni in terra e salva l’uomo 


			col potere del tuo braccio.





Intercessioni





Dio buono e clemente, che mantieni il tuo impegno con fedeltà anche quando noi non ci lasciamo guidare dai tuoi insegnamenti, guidaci nella via per la quale dobbiamo camminare e indicaci le opere che dobbiamo compiere.


R/ Guida i nostri passi, o Signore, incontro a Cristo salvatore





Tu, pastore d’Israele ascolta! Tu guidi il tuo popolo come gregge, 


- manifesta la tua potenza e vieni in mezzo a noi.





Gesù, parola di Dio per gli umili e i poveri:


- sia beato chi accoglie e mette in pratica il Vangelo.





Gesù, Figlio di Dio e fratello di noi peccatori:


- sia beato chi non si sente giusto ma è bisognoso di misericordia.





Gesù, amore del Padre che dai la vita per noi:


- sia beato chi sa donare la sua vita e morire per te.





Gesù, re di pace e di misericordia:


- sia beato chi muore nella speranza di una vita senza fine.





Presidente: Signore Gesù, le tue parole sono testimonianza d’amore, la nostra voce canti insieme: Padre nostro…





Orazione


Gesù, salvatore e redentore, dal tuo trono regale, ramo del tronco di Iesse, tu vieni nel silenzio della notte mentre il coro degli Angeli proclama: “Gloria!”, fa’ che ogni uomo si levi dal suo assopimento, ti riconosca presente nella sua vita, e la nostra esistenza sia colma di fiducia, di speranza e di desideri ardenti. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


T. Amen.





Benedizione e Conclusione e





Presidente: Amore e fedeltà si incontreranno, giustizia e pace si abbracceranno. Dal cielo scenderà la giustizia, la fedeltà germoglierà dalla terra. (Sal 84,11s).


T. Il Signore Gesù, nostra speranza, faccia scendere la sua parola come rugiada sull’erba.


Tutti gli uomini riconoscano la grandezza del nostro Dio! Proclamiamo il suo nome in mezzo ai popoli. Amen.





Canto mariano: 	Alma Redemptoris Mater, quae pervia caeli


			porta manes, et stella maris, succurre cadenti, 


			surgere qui curat, populo: tu quae genuisti, 


			natura mirante, tuum sanctum Genitorem,


			Virgo prius ac posterius, Gabrielis ab ore


			mens illud Ave, peccatorum miserere 


�



5° Giorno 19 dicembre


Cristo,


ramo di speranza





Salmodia del giorno





Lettura					Is 11, 1-10





Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore.


Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio.


Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia, cintura dei suoi fianchi la fedeltà.


Il lupo dimorerà insieme con l'agnello, la pantera si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un fanciullo li guiderà.


La vacca e l'orsa pascoleranno insieme; si sdraieranno insieme i loro piccoli. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca dell'aspide; il bambino metterà la mano nel covo di serpenti velenosi.


Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la saggezza del Signore riempirà il paese come le acque ricoprono il mare. In quel giorno la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli, le genti la cercheranno con ansia, la sua dimora sarà gloriosa.








La parola di san Paolo della Croce





Paolo della Croce annunzia ai suoi religiosi la grande gioia del Natale; invita tutti alla profonda conversione del cuore ed a nascondersi sempre più nel proprio nulla


	


"Ecco il povero peccatore Paolo ai piedi di tutta codesta piissima comunità, il quale dopo aver colla faccia a terra chiesto umilmente perdono a tutti i suoi carissimi fratelli dei cattivi esempi dati, si prende la confidenza in Gesù Cristo, come loro indegnissimo e inutile servo, di annunziargli la vera allegrezza, gaudio e pace nella vicina solennità natalizia.


	Si rallegrino dunque, o carissimi e amatissimi figli in Gesù Cristo. Deponentes veterem hominem cum actibus suis, induimini Dominum nostrum Jesum Christum. E giacché il dolcissimo Gesù nasce nella nostra commemorazione in questa soprasoavissima solennità facciamoci anco noi bambini con esso nascondendoci sempre più nel nostro vero nulla, umili, semplici come bambini, coll'esatta ubbidienza, schiettezza, chiarezza di coscienza, amore alla santa povertà, amore grande al patire, e sopra tutto una vera semplicità fanciullesca, nella vera esatta osservanza delle sante regole e costituzioni, senza aver ardire d'interpretarle, glossarle in senso largo, né in qualunque altra maniera... Ah carissimi, meditate, meditate, con attenzione il gran mistero ".					(Lettere V 221/222)





Momento di riflessione (o di silenzio)





Responsorio breve





R/. Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


V. Mostraci il tuo volto e saremo salvi


* Dio dell’universo


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo


Vieni a liberarci, Signore, Dio dell’universo





Ant. al Magn. 		O Radice d’ogni impero 


				cui si chinano i potenti, 


				vieni presto, non tardare,


				salva e libera le genti.





Intercessioni





Cristo ha preso un corpo come il nostro nel seno della Vergine Maria, ed è “il più bello tra i figli dell’uomo”. In lui, Germoglio della stirpe di Davide, deponiamo la nostra speranza. Diciamo con fiducia:


R/. Re d’infinito amore, vieni, non tardare.





Gesù, mandato dal Padre a condividere con noi la vita divina: 


- sia beato chi ti riconosce presente e operante nella Chiesa.





La mia gioia sia anche la vostra, e la vostra gioia sia perfetta:


- i cristiani siano testimoni della felicità.





Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi per portare un frutto duraturo:


- i chiamati rispondano con generosità ai doni di Dio.





Io sono la porta, chi entra attraverso me sarà salvo:


- i morti siano avvinti dalla tuia tenerezza.





Presidente: Signore Gesù, redentore nostro, per l’amicizia che ci lega a te, fa’ la verità nel nostro cuore mentre diciamo: 


Padre nostro…





Orazione


Fatti partecipi in Cristo della natura divina, riconosciamo in lui il pastore buono che ci conduce alla pienezza della santità e della grazia.


Nel quotidiano peregrinare, il Padre, ci doni di entrare per la porta stretta là dove Cristo apre e ci aspetta per farci dono della vita eterna. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


T. Amen.





Benedizione e Conclusione





Presidente: Fratelli, cercate di non dimenticare mai che Dio vi ha scelti e vi ha chiamati. Per voi sarà ampiamente aperta la porta del regno eterno di Gesù Cristo, nostro Signore e nostro Salvatore. (2 Pt 1,10-11)


T. Prestiamo attenzione, egli sta alla porta e bussa.


Se gli apriamo, egli entrerà e cenerà insieme, lui con noi e noi con lui. Amen. (cfr Ap 3,20)








Canto mariano: 


Ave, Regina caelorum, ave, Domina angelorum,


salve, radix, salve, porta, ex qua mundo lux est orta.


Gaude, Virgo gloriosa,  super omnes speciosa;


��vale, o valde decora, et pro nobis Christum exora.	


�



6° Giorno 20 dicembre


Cristo, scettro


della casa di Davide





Salmodia del giorno





Lettura					Is 22, 20-23





In quel giorno chiamerò il mio servo


Eliakìm, figlio di Chelkia;


lo rivestirò con la tua tunica,


lo cingerò della tua sciarpa


e metterò il tuo potere nelle sue mani.


Sarà un padre per gli abitanti di Gerusalemme


e per il casato di Giuda.


Gli porrò sulla spalla la chiave della casa di Davide;


se egli apre, nessuno chiuderà;


se egli chiude, nessuno potrà aprire.


Lo conficcherò come un paletto in luogo solido


e sarà un trono di gloria per la casa di suo padre.





La parola di san Paolo della Croce





Aprite le porte del cuore! È il consiglio di San Paolo della Croce, perché avvenga nel nostro spirito la Divina Natività. Il nostro cuore è chiuso dall'egoismo che impedisce la piena comunione con Cristo. Mettiamoci in "sacro silenzio" di fede per rinascere in Cristo Gesù.





	"Vi annunzio dunque con allegrezza grande, gaudio nello Spirito Santo nella presente sacrosanta Solennità Natalizia, perché se aprite bene la porta del cuore, nascerà in voi il dolce Gesù e si farà la divina Natività nel vostri spirito. Animo grande, già sta prossima la nascita del vero sole di giustizia, e perciò tenetevi ben solitaria nel più intimo del vostro spirito, state in sacro silenzio di fede e di santo amore nel seno del divin Padre, che rinascerete in Cristo Gesù suo Figlio a nuova vita di santo amore (Lettere II 299).


	Stia ben chiusa nel suo interno, con profondissima cognizione dell'orribile suo niente, che in tal forma si celebrerà nel suo spirito la divina natività del Verbo divino umanato nel silenzio della notte della santa fede e del santo amore... Stia in profondo raccoglimento, in solitudine interiore (Lettere II 297)".





Momento di riflessione (o di silenzio)





Responsorio breve





R/. Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


V. Mostraci il tuo volto e saremo salvi


* Dio dell’universo


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo


Vieni a liberarci, Signore, Dio dell’universo





Ant. al Magn. 	O Potenza della storia 


			Chiave eterna che apre e chiude, 


			vieni, porta i prigionieri


			dalle tenebre alla luce.





Intercessioni





Padre eterno e santo, che hai dato a Cristo le chiavi dell’umanità, ascolta la nostra preghiera fiduciosa: manda a noi lo Spirito di verità. La Chiesa lo saluta e lo invoca:


R/ Vieni, Signore Gesù, apri le porte del cielo.





È venuto nel mondo che è suo ma i suoi non l’hanno accolto: 


- ogni uomo possa ascoltare la Buona Novella.





Rinunziò a tutto, diventò come un servo, fu uomo tra gli uomini:


-  i poveri, gli umili e miti siano beati.





Stella che differisci da ogni altra stella,


- dona un raggio di conforto a quanti brancolano nel buio della fede.





Splendore della gloria di Dio,


- brucia i futili splendori dei nostri cuori malati.





Fuoco della vita divina,


- nessuno si sottragga al tuo calore purificatore, ogni uomo sia toccato dal fulgore della tua santità.





Splendore di luce eterna,


- vieni e illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra della morte.





Presidente: Il Signore ha fatto udire la sua voce illuminando la nostra vita. Egli ci insegna a pregare e prega con noi quando diciamo: 


Padre nostro…





Orazione


Guidaci, dolce luce, in mezzo al buio che ci avvolge. La notte è oscura senza di te, e noi siamo lontani da casa. Sorveglia i nostri passi, non ti chiediamo di vedere l’orizzonte lontano, ma un solo passo ci conduca verso di te. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


T. Amen.











Benedizione e Conclusione





Presidente: Un tempo vivevate nelle tenebre: ora, invece, uniti al Signore, voi vivete nella luce. Comportatevi dunque da figli della luce. (Ef 5,8)


T. Dio è luce e in lui non c’è tenebra. Se viviamo nella luce come Dio e nella luce, siamo uniti gli uni con gli altri. (1Gv 1,5.7)








Canto	Tu scendi dalle stelle








Tu scendi dalle stelle, 


o re del cielo, 


e vieni in una grotta 


al freddo e al gelo.


O Bambino mio divino, 


io ti vedo qui a tremar.


O Dio beato! 


Ahi! Quanto ti costò 


l’avermi amato.�
A te che sei del mondo 


il Creatore, mancano 


panni e fuoco, o mio Signore.


Caro eletto pargoletto, 


quanto questa povertà 


più mi innamora: 


giacché ti fece amor 


povero ancora.�
�
�


�



7° Giorno 21 dicembre


Cristo,


stella del mattino





Salmodia del giorno





Lettura				Bar 4,30.36-5,9





Coraggio, Gerusalemme! Colui che ti ha dato un nome ti consolerà. Guarda ad oriente, Gerusalemme, osserva la gioia che ti viene da Dio.


Ecco, ritornano i figli che hai visti partire, ritornano insieme riuniti dall'oriente all'occidente, alla parola del Santo, esultanti per la gloria di Dio.


Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell'afflizione, rivestiti dello splendore della gloria che ti viene da Dio per sempre.


Avvolgiti nel manto della giustizia di Dio, metti sul capo il diadema di gloria dell'Eterno, perché Dio mostrerà il tuo splendore ad ogni creatura sotto il cielo.


Sarai chiamata da Dio per sempre: Pace della giustizia e gloria della pietà.


Sorgi, o Gerusalemme, e sta in piedi sull'altura e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti da occidente ad oriente, alla parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio.


Si sono allontanati da te a piedi, incalzati dai nemici; ora Dio te li riconduce in trionfo come sopra un trono regale. Poiché Dio ha stabilito di spianare ogni alta montagna e le rupi secolari, di colmare le valli e spianare la terra perché Israele proceda sicuro sotto la gloria di Dio.


Anche le selve e ogni albero odoroso faranno ombra ad Israele per comando di Dio. Perché Dio ricondurrà Israele con gioia alla luce della sua gloria, con la misericordia e la giustizia che vengono da lui.





La parola di san Paolo della Croce





San Paolo della Croce invita a considerare sempre più profondamente la bontà infinita di Dio che si fa uomo in Maria Santissima. Rivolge inoltre un invito pressante ad amare con il cuore della madre di Gesù: Dio ci insegnerà come. Esorta a riposare in Dio.


	"Nel santo avvento si inabissi più del solito nel considerare l'infinita bontà di Dio, che ha voluto impicciolirsi, sotto la nostra umanità, nascondendosi nel seno dell'intemerata Vergine Immacolata. Ami questo bene infinito col cuore dolcissimo di questa gran Signora Maria Santissima. Dio l'insegnerà lui (Lettere I 119).


	Gesù le accresca sempre più quel santo raccoglimento interiore affinché il suo spirito riposando sempre come bambina nel seno divino del celeste Padre, possa rinascere ogni momento più nel divin Verbo Cristo Gesù; ed in tal forma si celebrerà sempre nel tempio interiore nel ss.mo Natale, e così sia; Amen (Lettere II 46)".








Momento di riflessione (o di silenzio)





Responsorio breve





R/. Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


V. Mostraci il tuo volto e saremo salvi


* Dio dell’universo


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo


Vieni a liberarci, Signore, Dio dell’universo











Ant. al Magn. 	O Oriente, o caldo Sole


			di giustizia e vera pace


			vieni, illumina le menti


			dalle tenebre oscurate.





Intercessioni





Dio mostrerà il suo splendore: giriamo il nostro volto a oriente ed egli ci illuminerà della luce di Cristo Signore, luce vera che viene nel mondo. Rivolgiamo fiduciosi la nostra preghiera.


R/. Vieni, Cristo, splendore della gloria di Dio.





Luce da luce e sole di giustizia, 


- illumina e sostieni la tua Chiesa nelle vie del mondo, tutti siano raggiunti dalla forza di vita della tua Parola.


Gloria di Dio, fratello nostro, impasta ogni uomo della tua vita divina:


- cresca sulle dimensioni di Dio.





Splendore della gloria di Dio,


- brucia i futili splendori dei nostri cuori malati.





Roccia da cui scaturì la fede, accompagna il cammino di ogni uomo:


- riconosca la tua presenza e viva la carità fraterna.





Pietra per la casa dove Dio abita per mezzo dello Spirito, insegnaci le cose di Dio:


- ogni vita si consumi nell’amore.





Presidente: Il Signore che edifica la Chiesa con pietre scelte, sia in mezzo a noi quando preghiamo con le sue parole: Padre nostro…














Orazione


Gesù, Figlio del Dio Vivente, tu hai risollevato l’uomo dal peccato e dalla morte; tu sei la pietra scelta e saldamente fondata, fa’ che, credendo in te, ci impegniamo nell’edificazione della Chiesa. Vieni e salvaci, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


T. Amen.








Benedizione e Conclusione





Presidente: Vi auguro grazia e pace da parte di Dio, che è, che era e che viene, e da parte di Gesù Cristo, il testimone fedele, il primo risuscitato dai morti, il capo dei re della terra:


T. Gesù Cristo ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il sacrificio della vita. (cfr Ap 1,4-5)





Canto	Astro del ciel





Astro del ciel, pargol divin, 


mite agnello Redentor;


Tu che i vati da lungi sognar,


Tu che angeliche voci annunziar


luce dona alle menti,


pace infondi nei cuor. (x2)�
Astro del ciel, pargol divin, 


mite agnello Redentor;


Tu di stirpe regale decor,


Tu virgineo mistico fior


luce dona alle menti, 


pace infondi nei cuor. (x2)�
�
�


�



8° Giorno 22 dicembre


Cristo Gesù,


guida della Chiesa








Salmodia del giorno





Lettura				Is 40,1-2; 9-11





 «Consolate, consolate il mio popolo,


 dice il vostro Dio.


 Parlate al cuore di Gerusalemme


 e gridatele


 che è finita la sua schiavitù,


 è stata scontata la sua iniquità,


 perché ha ricevuto dalla mano del Signore


 doppio castigo per tutti i suoi peccati».


 Ecco, il Signore Dio viene con potenza,


 con il braccio egli detiene il dominio.


 Ecco, egli ha con sé il premio


 e i suoi trofei lo precedono.


 Come un pastore egli fa pascolare il gregge


 e con il suo braccio lo raduna;


 porta gli agnellini sul seno


 e conduce pian piano le pecore madri».

















La parola di san Paolo della Croce





Il nostro santo padre, Paolo della Croce, vede il mistero dell'incarnazione come uno sposalizio del Figlio di Dio con la natura umana, e invita a pregare perché l'unione mistica dell'anima sia come uno sposalizio con Lui.





"La santa madre chiesa celebra la memoria di quel divino sposalizio, che il Verbo eterno ha fatto con la natura umana nella sua sacratissima incarnazione. Contempli questo altissimo mistero di infinita carità e lasci che l'anima sua abbia tutta la libertà di ingolfarsi ed immergersi in quel mare infinito di ogni bene; desideri e preghi che presto si faccia il grande sposalizio d'amore tra Gesù e l'anima sua ed anche per me poverello indegnissimo (Lettere I 160).


Che il suo cuore sia la culla del dolce bambino e che vi nasca misticamente; il che seguirà se sarà fedele, come spero in mantenersi occulta e nascosta nella solitudine del suo interiore,dormendo col bambino sulla Croce e facendo morire le afflizioni nel fuoco della divina carità con vero, silente e totale abbandono alla Ss.ma volontà di Dio (Lettere II 35)".





Momento di riflessione (o di silenzio)





Responsorio breve





R/. Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


V. Mostraci il tuo volto e saremo salvi


* Dio dell’universo


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo


Vieni a liberarci, Signore, Dio dell’universo





Ant. al Magn. 		O pastore delle genti


				che raduni gli sbandati,


				vieni, guida e pasci l’uomo


				che a tua immagine formasti.





Intercessioni





Signore Gesù, nostro Dio, pietra angolare sulla quale è edificata la Chiesa, vieni e salvaci per il tuo grande amore.


R/. Vieni, Signore Gesù nella Chiesa.





Luce da luce e sole di giustizia, 


- illumina e sostieni la tua Chiesa nelle vie del mondo, tutti siano raggiunti dalla forza di vita della tua Parola.





Salvezza di chi spera in te, Emmanuele, amore misericordioso del Padre,


- vieni e riscalda con la tua presenza i cuori dei giovani.





Speranza del giusto e felicità dei buoni, Dio che ti fai nostro fratello,


- vieni a rendere il nostro cuore aperto e generoso.





Tu che sei il Dio degli umili e dai forma all’Invisibile, sostieni i deboli e da’ speranza agli indifesi, 


- vieni e salva chi è nel dubbio e le famiglie senza pace.





Emmanuele, parola del Padre e speranza nostra, ogni uomo trovi in te appoggio e sostegno,


- vieni e purifica coloro che sono morti nel tuo nome.





Presidente: Con la speranza che il Dio con noi ha deposto nel nostro cuore, preghiamo: Padre nostro…





Orazione


Colui che è santo, dio con noi, presto sarà in mezzo a noi, ci trovi impegnati nel bene, pronti a servire i fratelli, allegri nella speranza, pazienti nelle tribolazioni, perseveranti nella preghiera. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


T. Amen.





Benedizione e Conclusione





Presidente: Dio, che dà speranza, ricolmi di gioia e pace voi che credete, e per mezzo dello Spirito Santo accresca la vostra speranza. (Rm 15,13)


T. Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito come una sola è la speranza alla quale Dio ci ha chiamati. (cfr Ef 4,4)





Canto	Adeste fideles





Venite, fedeli, 


l’angelo ci invita,


venite, venite a Betlemme.





Nasce per noi 


Cristo Salvatore


Venite, adoriamo;


venite adoriamo;


venite adoriamo, 


il Signore Gesù.�
La luce del mondo 


brilla in una grotta:


la fede ci guida a Betlemme.





Il Figlio di Dio, 


re dell’universo,


si è fatto bambino a Betlemme.�
�
�


�


�


�



9° Giorno 23 dicembre


Emanuele,


speranza del mondo








Salmodia del giorno





Lettura				Is 7,10-15





In quel tempo, il Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. Egli mangerà panna e miele finché non imparerà a rigettare il male e a scegliere il bene.














La parola di san Paolo della Croce  (Lettere III, 604)





Vorrei che celebrasse il s. Natale nella povera stalla del suo cuore ove nascerà spiritualmente il dolce Gesù. Presenti questa povera stalla a Maria Ss.ma e S. Giuseppe, acciò l'adornino di virtù, affinché il dolce Bambino vi stia bene.


Molti anni or sono io avevo un bel Bambino dipinto sopra una carta di Germania, che se ne dormiva placidamente sopra una croce. Oh! quanto mi piaceva quel simbolo! Lo diedi ad una persona crocifissa, ma di santa vita, la quale fu diretta da me finché visse e fu un'anima delle più virtuose e di altissima contemplazione chi'io abbia conosciuto, e morì in concetto di santa.


Io volevo, come bramo a lei, che quell'anima fosse bambina per semplicità e purità, dormisse sopra la croce del dolce Gesù.


Dunque lei nel s. Natale, che avrà il Bambino nel suo cuore, tutta trasformata in esso per amore, dorma con lui nella culla della Croce e alla divina canzonetta che canterà Maria Ss.ma, lei si addormenti col divin Bambinello, ma fatta un sol cuore con esso. La canzonetta di Maria Ss.ma sarà: Fiat voluntas tua sicut in caelo et in terra, l'altra strofetta sarà: Operare, patire e tacere, la terza strofetta sarà: Non ti giustificare, non ti lamentare, non ti risentire.


Che ve ne pare, Suor Angela Maria Maddalena, di questa canzonetta? Imparatela bene, cantatela bene dormendo su la Croce e praticatela con fedeltà, che vi assicuro vi farete santa.








Momento di riflessione (o di silenzio)








Responsorio breve





R/. Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo


V. Mostraci il tuo volto e saremo salvi


* Dio dell’universo


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo


Vieni a liberarci, Signore, Dio dell’universo








Ant. al Magn. 	O Emmanuele nostro,


			da ogni popolo invocato


			vieni e salvaci da morte,


			o Signore sospirato.	





Intercessioni





Il Signore, Dio con noi, è la sola nostra speranza, fin dal grembo materno veglia su di noi e ci custodisce. Facciamo appello a lui, tenerezza del Padre, affinché salvi chi è senza speranza.


R/. Cristo, speranza degli umili, ascoltaci.





Dio con noi che non dimentichi i poveri, e sei la speranza degli oppressi, 


- vieni e visitaci, dona forza e vigore alla tua Chiesa.





Salvezza di chi spera in te, Emmanuele, amore misericordioso del Padre,


- vieni e riscalda con la tua presenza i cuori dei giovani.





Speranza del giusto e felicità dei buoni, Dio che ti fai nostro fratello,


- vieni a rendere il nostro cuore aperto e generoso.





Tu che sei il Dio degli umili e dai forma all’Invisibile, sostieni i deboli e da’ speranza agli indifesi, 


- vieni e salva chi è nel dubbio e le famiglie senza pace.





Emmanuele, parola del Padre e speranza nostra, ogni uomo trovi in te appoggio e sostegno,


- vieni e purifica coloro che sono morti nel tuo nome.





Presidente: Con la speranza che il Dio con noi ha deposto nel nostro cuore, preghiamo: Padre nostro…





Orazione


Colui che è santo, Dio con noi, presto sarà in mezzo a noi, ci trovi impegnati nel bene, pronti a servire i fratelli, allegri nella speranza, pazienti nelle tribolazioni, perseveranti nella preghiera. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.





T. Amen.





Benedizione e Conclusione








Presidente: Dio, che dà speranza, ricolmi di gioia e pace voi che credete, e per mezzo dello Spirito Santo accresca la vostra speranza. (Rm 15,13)


T. Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito come una sola è la speranza alla quale Dio ci ha chiamati. (cfr Ef 4,4)











Canto	Adeste fideles








Venite, fedeli, l’angelo ci invita,


venite, venite a Betlemme.





Nasce per noi Cristo Salvatore


Venite, adoriamo;


venite adoriamo;


venite adoriamo, il Signore Gesù.�
La luce del mondo brilla in una grotta:


la fede ci guida a Betlemme.





Il Figlio di Dio, re dell’universo,


si è fatto bambino a Betlemme.�
�



�



MAGNIFICAT





L'anima mia magnifica il Signore *


	e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore.





Perché ha guardato l'umiltà della sua serva *


	d'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.





Grandi cose ha fatto in me l'onnipotente*


	e Santo è il suo nome.





Di generazione in generazione la sua misericordia *


	si stende su quelli che lo temono.





Ha spiegato la potenza del suo braccio,


	ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; *





ha rovesciato i potenti dai troni, *


	ha innalzato gli umili.





ha ricolmato di beni gli affamati, *


	ha rimandato i ricchi a mani vuote.





Ha soccorso Israele suo servo, *


	ricordandosi della sua misericordia,





come aveva promesso ai nostri padri *


	ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.





Gloria al Padre e al Figlio *


	e allo Spirito Santo.





Come era nel principio e ore e sempre *


	nei secoli dei secoli. Amen.





Si ripete l'antifona del giorno.
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